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e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 8 ottobre 2020 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 5 novembre 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, n. 2112

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi 
noti all’interno del seguente link:      http://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione     

  20A06232

    MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  17 novembre 2020 .

      Autorizzazione all’apertura dei punti di ristoro nei porti 
e negli interporti.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del servizio sanitario nazionale» e, in particolare, 
l’art. 32; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, re-
cante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epi-
demiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, 
n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la scadenza 
della dichiarazione di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 e disciplina del rin-
novo degli incarichi di direzione di organi del Sistema di 
informazione per la sicurezza della Repubblica»; 

 Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, recante 
«Misure urgenti connesse con la proroga della dichiara-
zione dello stato di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e per la continuità operativa del sistema di aller-
ta COVID, nonché per l’attuazione della direttiva (UE) 
n. 2020/739 del 3 giugno 2020»; 

 Visto il decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149, recante 
«Ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute, 
sostegno ai lavoratori e alle imprese e giustizia, connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 3 novembre 2020, recante «Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35, recante “Misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19”, e del decreto-leg-
ge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante “Ulteriori mi-
sure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica 
da COVID-19”», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana 4 novembre 2020, n. 275; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 9, lettera   hh)   del 
citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
3 novembre 2020, ai sensi del quale «restano comunque 
aperti gli esercizi di somministrazione di alimenti e be-
vande siti nelle aree di servizio e rifornimento carburante 
situate lungo le autostrade, negli ospedali e negli aeropor-
ti, con obbligo di assicurare in ogni caso il rispetto della 
distanza interpersonale di almeno un metro»; 

 Visti gli articoli 2, comma 4, lettera   c)   e 3, comma 4, 
lettera   c)   del citato decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 3 novembre 2020, che prevedono la medesi-
ma disposizione di cui al richiamato art. 1, comma 9, let-
tera   hh)  , rispettivamente per le Regioni che si collocano in 
uno «scenario di tipo 3» con un livello di rischio «alto» e 
in uno «scenario di tipo 4» con un livello di rischio «alto»; 

 Preso atto dell’esigenza manifestata dagli operatori 
di settore e dalle OO.SS. di categoria dei lavoratori del 
trasporto di merci su strada, di tenere aperti gli esercizi 
di somministrazione di alimenti e bevande, quali servizi 
essenziali, anche nei porti e negli interporti; 
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 Ritenuto necessario, a tal fine, prevedere l’estensione 
delle disposizioni richiamate anche nelle suddette aree; 

  EMANA    
la seguente ordinanza:    

  Art. 1.
     L’apertura degli esercizi di somministrazione di ali-

menti e bevande è consentita, oltre che nei siti di cui agli 
articoli 1, comma 9, lettera   hh)  , 2, comma 4, lettera   c)   e 3, 
comma 4, lettera   c)  , del richiamato decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 3 novembre 2020, anche nei 
porti e negli interporti.   

  Art. 2.
     La presente ordinanza produce effetti dal giorno dopo 

la pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana e comunque non oltre il 3 dicembre 2020. 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma,17 novembre 2020 

  Il Ministro della salute
     SPERANZA   

   Il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti

     DE MICHELI    
  Registrato alla Corte dei conti il 18 novembre 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture, 
dell’università e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg.ne n. 2186

  20A06370

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  30 ottobre 2020 .

      Autorizzazione all’Agenzia delle dogane e dei monopoli - 
Direzione interregionale per l’Emilia-Romagna e le Marche 
- Ufficio antifrode - Sezione laboratori - Laboratorio chimi-
co di Bologna, in Bologna, al rilascio dei certificati di analisi 
nel settore vitivinicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva di III livello della Direzione gene-
rale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica n. 9188809 del 29 settembre 2020, registrata 

all’UCB l’8 ottobre 2020 al n. 16146, con la quale i 
titolari degli uffici dirigenziali non generali della me-
desima Direzione generale, in coerenza con i rispettivi 
decreti di incarico, sono delegati alla firma degli atti e 
dei provvedimenti relativi ai procedimenti amministra-
tivi di competenza; 

 Visto il regolamento (CE) n. 606/2009 della Commis-
sione del 10 luglio 2009 recante alcune modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
per quanto riguarda le categorie di prodotti vitivinicoli, 
le pratiche enologiche e le relative restrizioni e in parti-
colare l’art. 15 che prevede per il controllo delle disposi-
zioni e dei limiti stabiliti dalla normativa comunitaria per 
la produzione dei prodotti vitivinicoli l’utilizzo di metodi 
di analisi descritti nella raccolta dei metodi internazionali 
d’analisi dei vini e dei mosti dell’OIV; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante organizzazione dei mercati dei prodotti agricoli 
e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/1972, (CEE) 
n. 234/1979, n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 e in par-
ticolare l’art. 80, dove è previsto che la Commissione 
adotta, ove necessario, atti di esecuzione che stabilisco-
no i metodi di cui all’art. 75, paragrafo 5, lettera   d)  , per 
i prodotti elencati nella parte II dell’allegato VII e che 
tali metodi si basano sui metodi pertinenti raccomanda-
ti e pubblicati dall’Organizzazione internazionale della 
vigna e del vino (OIV), a meno che tali metodi siano 
inefficaci o inadeguati per conseguire l’obiettivo perse-
guito dall’Unione; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre che 
all’art. 80, ultimo comma, prevede che in attesa dell’ado-
zione di tali metodi di esecuzione, i metodi e le regole 
da utilizzare sono quelli autorizzati dagli Stati membri 
interessati; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre che 
all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli Stati 
membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi uffi-
ciali nel settore vitivinicolo; 

 Vista la richiesta presentata in data 26 ottobre 2020 
dall’Ufficio laboratori della Direzione antifrodi e con-
trolli dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli per conto 
del Laboratorio chimico di Bologna, volta ad ottenere per 
tale laboratorio l’autorizzazione al rilascio dei certificati 
di analisi nel settore vitivinicolo, limitatamente alle prove 
elencate in allegato al presente decreto; 

 Considerato che l’Ufficio laboratori della Direzione 
antifrodi e controlli dell’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli ha dimostrato che il laboratorio sopra indicato, in-
serito tra quelli che hanno ottenuto in data 23 aprile 2020 
l’accreditamento multisito, è accreditato relativamente 
alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del 
suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni della 
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un orga-
nismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011 
ed accreditato in ambito EA -    European Cooperation for 
Accreditation   ; 


